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Che cos’è il GAL?

Il Gruppo di Azione Locale (GAL) dell’Appennino Bolognese è una
società consortile pubblico-privata a responsabilità limitata che gestisce le
risorse assegnate dal PSP - Piano Strategico della PAC (Politica Agricola
Comune) 2023-2027.

La Strategia di Sviluppo Rurale per la Programmazione 2023-2027 ha
individuato gli aspetti fondamentali (tematismi) per l’Appennino Bolognese:
Sistemi di offerta socioculturali e turistico-ricreativi locali e Servizi
ecosistemici, biodiversità, risorse naturali e paesaggio.

Risorse complessive: € 12.649.279,00
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GAL APPENNINO BOLOGNESE
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Soci Pubblici

Città Metropolitana di Bologna 

Unione Appennino Bolognese 

Unione Savena-Idice

Unione Reno Lavino e Samoggia

Nuovo Circondario Imolese

Comune di Sasso Marconi 

Consorzio Bonifica Renana

Cosea Consorzio

Soci Privati

Ascom Bologna

BCC Felsinea

CIA Bologna

CIA Imola

CNA Bologna

CNA Imola

Confagricoltura Bologna

Consorzio Castanicoltori Appennino Bolognese

Consorzio Emilia Romagna

Coldiretti Bologna

Confartigianato Bologna

Confcooperative Bologna

Legacoop Bologna

Legacoop Imola



TERRITORIO DEL GAL
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La Strategia di Sviluppo Locale 2023 - 2027

Le risorse a disposizione per la programmazione: €  12.649.279,00 
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 Importo 

Totale 

2025 2026 2027

AB_SRD03 a - Agriturismo 800.000,00 €

AB_SRD03 c - Attività educative didattiche 200.000,00 €

AB_SRD03 d - Trasformazione dei prodotti agricoli 201.681,51 €

AB_SRD04 Prevenzione danni da fauna 379.478,37 € 379.478,37 €

AB_SRD07 Bando per pubblici riqualificazione edifici e borghi 1.011.942,32 € 1.011.942,32 €

AB_SRD11 Piano di assestamento forestale 63.246,40 € 63.246,40 €

AB_SRG07 Studi di fattibilità per recupero aree dismesse 126.492,79 € 126.492,79 €

AB_AS_1B Investimenti aziende agricole 1.264.927,90 € 1.264.927,90 €

AB_AS_2B Investimenti aziende agricole contrasto dissesto idrogeologico 379.478,37 € 379.478,37 €

AB_AS_3B Trasformazione dei prodotti per imprese extra agricole 379.478,37 € 379.478,37 €

AB_AS_4B Investimento castagneti da frutto 505.971,16 € 505.971,16 €

AB_AS_5B Investimenti in aziende extra agricole esistenti 2.529.855,80 € 1.529.855,80 € 1.000.000,00 €

AB_AS_6B Investimenti in neo imprese extra agricole 404.776,93 € 404.776,93 €

AB_AS_7B Qualificazione rete sentieristica 480.672,60 € 480.672,60 €

AB_AS_8B Piccoli interventi borghi ed aree decentrate 126.492,79 € 126.492,79 €

AB_AS_9C Convenzione con Città Metropolitana per promozione turistica 505.971,16 € 505.971,16 €

AB_AS_10R Regia diretta per valorizzazione produzioni vitivinicole 126.492,79 € 126.492,79 €

AB_AS_11B Rete viaria: strade interpoderali 948.695,93 € 948.695,93 €

1.201.681,51 €

AZIONE



IL BANDO  PER IMPRESE EXTRA-AGRICOLE ESISTENTI

Descrizione dell’azione
AB_AS_5B Investimento in azienda extra agricola esistente 

Il Bando ha come obiettivo sostenere le iniziative imprenditoriali nell’ambito 
del territorio di competenza del GAL Appennino per il mantenimento dei 
servizi commerciali, di pubblico esercizio, di artigianato e dei servizi a favore 
delle comunità locali e/o per l’attivazione di servizi/prodotti, anche innovativi, 
a supporto dello Sviluppo turistico.

Per scaricare il testo del bando: 
Bolognappennino.it > LEADER 23-27 > BANDI



BENEFICIARI

Micro e piccole imprese extra-agricole, secondo la definizione di cui 

all’allegato I del Reg.to UE 2472/2022, inclusi i liberi professionisti, nonché 

associazioni (che svolgono prevalentemente attività commerciale con 

iscrizione al Registro delle imprese presso la camera di commercio) che 

esercitano attività extra agricole.

Si intende impresa extra-agricola l’impresa che non esercita le attività 

previste all’art. 2135 del codice civile in forma primaria. I codici ATECO 

agricoli potranno essere presenti solo come attività secondaria.

Non rientrano tra i possibili beneficiari i bed and breakfast (non iscritti alla 

CCIAA e/o privi di partita IVA), le imprese agricole, le strutture agrituristiche 

e strutture connesse all’attività agricola nonché le imprese che svolgono 

attività di pesca e acquacoltura.



CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ

Le imprese, inoltre, devono:

✓ essere iscritte ai registri della C.C.I.A.A.;

✓ per i liberi professionisti: essere in possesso al momento della presentazione 
della domanda di sostegno di partita iva rilasciata da parte dell’Agenzia delle 
Entrate;

✓ essere regolarmente iscritti all’Anagrafe regionale delle Aziende Agricole;

✓ avere, in caso di società, durata del contratto societario almeno pari a quella 
del periodo di vincolo di destinazione delle opere;

✓ rientrare, per dimensioni, nella definizione di micro e piccola impresa;

✓ essere attive.

L’impresa dovrà inoltre avere una posizione previdenziale regolare (regolarità 
contributiva).

Tutti i sopraindicati requisiti devono essere posseduti alla data di presentazione 
della domanda.
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DEFINIZIONE MICRO PICCOLA IMPRESA

MICROIMPRESE
Imprese che alla data di chiusura del bilancio non superano i limiti numerici di 
almeno due dei tre criteri seguenti:
a) totale dello stato patrimoniale: 450.000,00 euro;
b) ricavi netti delle vendite e delle prestazioni: 900.000,00 euro;
c) numero medio dei dipendenti occupati durante l'esercizio: 10

PICCOLE IMPRESE
Imprese che alla data di chiusura del bilancio non superano i limiti numerici di 
almeno due dei tre criteri seguenti:
a) totale dello stato patrimoniale: 5.000.000,00 euro;
b) ricavi netti delle vendite e delle prestazioni: 10.000.000,00 euro;
c) numero medio dei dipendenti occupati durante l'esercizio: 50
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ENTITÀ INVESTIMENTI E CONTRIBUTO 

Disponibilità di risorse pubbliche del bando di € 1.529.855,80 

La spesa ammissibile va da un minimo di 20.000,00 euro a un massimo di 
120.000,00 euro.

Contributi in conto capitale nel rispetto delle norme fissate per gli aiuti “de 
minimis”:

✓ 40% zone C;

✓ 60% zone D.

“De minimis”

Il sostegno sarà calcolato ed erogato nel rispetto delle norme fissate per gli aiuti “de minimis” 
(Regolamento (UE) n. 2023/2831 della Commissione del 13 dicembre 2023) che prevedono 
che l’importo complessivo degli aiuti concessi a un’impresa unica non può superare i 300.000 
Euro nell’arco di tre esercizi finanziari (art. 3 del sopracitato Reg. (UE) n. 2023/2831).



ZONE C e D
Comune Zona PSR

Alto Reno Terme D

Borgo Tossignano D

Camugnano D

Casalecchio di Reno C

Casalfiumanese D

Castel d'Aiano D

Castel del Rio D

Castel di Casio D

Castel San Pietro Terme C

Castiglione dei Pepoli D

Dozza C

Fontanelice D

Gaggio Montano D

Grizzana Morandi D

Lizzano in Belvedere D

Loiano D

Marzabotto D

Monghidoro D

Monte San Pietro C

Monterenzio D

Monzuno D

Ozzano dell'Emilia C

Pianoro C

San Benedetto Val di Sambro D

San Lazzaro di Savena C

Sasso Marconi C

Valsamoggia (Loc. Bazzano, Crespellano) C

Valsamoggia (Loc. Castello di Serravalle, Monteveglio) C

Valsamoggia (Loc. Savigno) D

Vergato D

Zola Predosa C



SPESE AMMISSIBILI

a) Recupero/ampliamento/ristrutturazione di immobili destinati all’attività aziendale

b) Arredi funzionali all’attività, macchinari, impianti, attrezzature

c) Impianti, attrezzature per la lavorazione/trasformazione/conservazione dei 

prodotti agricoli in prodotti non compresi nell’Allegato I del Trattato dell’UE;

d) Allestimento degli spazi esterni pertinenti al bene e interventi di ripristino

e) Sistemazione aree sosta

f) impianti di produzione di energia rinnovabile per autoconsumo

g) spese di promozione, entro il limite massimo del 15% delle spese

h) software e attrezzature informatiche funzionali all’attività finanziata;

i) veicoli industriali con relativi loro allestimenti 

j) veicoli non industriali solo se strettamente funzionali alle attività di impresa 

oggetto dell’intervento quali ad esempio bici, e-bike, mezzi di trasporto per 

disabili,, pulmini, minivan, furgoni, camion, mezzi per il trasporto merci, taxi 

pubblici, noleggio con conducente, bus, autonegozi entro il tetto di spesa di euro 

30.000.

Non sono ammissibili le autovetture fino a 5 posti anche se immatricolate come 

autocarri.



SPESE AMMISSIBILI E DOCUMENTAZIONE

N.B.

Porre particolare attenzione a:

✓ Relazione sintetica che descriva bene obiettivi, gli investimenti ed i punteggi 

per le priorità;

✓ I preventivi devono essere confrontabili, in concorrenza, in corso di validità, 

firmati e timbrati. Devono essere richiesti e ricevuti  tramite mail o PEC. Se 

inviati via PEC non è necessario che siano firmati e timbrati

✓ Per i siti oggetto di contributo (anche per le attrezzature) bisogna avere la 

«disponibilità» del bene per gli anni previsti dal vincolo di destinazione d’uso 

(5 anni);

✓ Ammissibilità delle spese dalla data successiva la protocollazione della 

domanda di sostegno.



CRITERI DI PRIORITA’

ZONA D Punti 20

ZONA C Punti 10
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✓ Aderente alla Carta dell’Accoglienza (15 punti)
✓ Lavorazione, trasformazione, vendita, confezionamento di prodotti biologici (10 punti)
✓ Servizi o attività economiche non presenti nell’ambito territoriale comunale (10 punti)
✓ Imprese condotte da giovani (10 punti)
✓ Imprese condotte da “donne” (10 punti)

ATECO TITOLI PUNTI
C ATTIVITÀ MANIFATTURIERE 10
G COMMERCIO ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO; RIPARAZIONE DI AUTOVEICOLI E MOTOCICLI 20
H TRASPORTO E MAGAZZINAGGIO 10
I ATTIVITÀ DEI SERVIZI DI ALLOGGIO E DI RISTORAZIONE 20
J SERVIZI DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE 15
M ATTIVITÀ PROFESSIONALI, SCIENTIFICHE E TECNICHE 15
N NOLEGGIO, AGENZIE DI VIAGGIO, SERVIZI DI SUPPORTO ALLE IMPRESE 10
P ISTRUZIONE 10
Q SANITA' E ASSISTENZA SOCIALE 10
R ATTIVITÀ ARTISTICHE, SPORTIVE, DI INTRATTENIMENTO E DIVERTIMENTO 20
S ALTRE ATTIVITA’ DI SERVIZI 20

Punteggio minimo pari a 25 sommando tutti i parametri soggettivi/aziendali

Parametri soggettivi/aziendali

Punteggi di localizzazione



CARTA DELL’ACCOGLIENZA

La Carta dell’Accoglienza, concordata con la “Destinazione turistica della Città 
Metropolitana di Bologna”, caratterizza tutti gli strumenti della Strategia. Rappresenta 
lo strumento per la realizzazione del percorso partecipativo nella costituzione 
dell'offerta integrata dell'Appennino Bolognese. Non rappresenta un vincolo per i 
beneficiari e l’adesione è gratuita. 



EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO

Il sostegno potrà essere erogato con le seguenti modalità:

– anticipo, pari al 50% del sostegno concesso, a 
presentazione di apposita domanda di pagamento 
supportata da apposita garanzia fidejussoria;

– saldo al termine dell’intervento a presentazione di 
apposita domanda di pagamento.
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Le domande di sostegno dovranno essere presentate tramite il Sistema 
Informativo di AGREA (SIAG)

Per accedere al portale occorre essere iscritti all’Anagrafe Regionale delle 
Aziende Agricole (seppur non si operi in ambito agricolo).

SIAG: https://agrea.regione.emilia-romagna.it/servizi/applicativi/sistema-
informativo-agrea-siag

CAA: http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/servizi-online/allegati/caa/elenco-caa-
bologna

TEMPI E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA

http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/servizi-online/allegati/caa/elenco-caa-bologna
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/servizi-online/allegati/caa/elenco-caa-bologna


Grazie per l’attenzione

Contatti:

GAL Appennino Bolognese scarl

Sede: Via Porrettana, 314 – 40037 Sasso Marconi

info@bolognappennino.it 

www.bolognappennino.it 

  GAL Appennino Bolognese

tel. 051-4599907

mailto:info@bolognappennino.it
http://www.bolognappennino.it/
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